E placevohssnno dm}ooam con Vo serivete-
;. telefonate- anche per cmreggere eventuali- -
iriesatiezze come ha fatto i s;gnor Cesare Bigi,
Jltmoﬁantenne mi!anese, varesino ddben settan-

‘@ anni che, quasi scusandosi, con molta pentilez- _
-t mi fa'notare che it bombardamento dell'Aer-
nacchi:non‘avvenne nel 1943, bensi I'anno suc- -
‘essivo. Sé Ta ricorda bene quelld domienica'di”
“iprile: quando le ‘bombe. distrisssero o stabili”
-mento di: via-Sanvito. Silvesiro dove Tavorava, -
Jri su0 amico € compagno di lavoro non riusci a -
meitersi in'salvo e la stessa sorte avrebbe potuta.
“tdccare’ dnche ol signoe Cesare; ¢ proprio. quel. .
gIiomo fon’ avesse dccompagnato la rnogije in”

. attesa diunbebg, ad Agra oo .
Paﬂandoml del periodo bclhco i ncorch stace:
cavaii;mo Luno, sull'altro; c'& anche quello. dei

- cratert: Taseiahi dalfe bombe cadute sulla colfina
_dei Miogni trasformatisi poi in prandi stagni in

¢ui. guizzavano pesci e gracidavano rane, Lvart.

reparti dell Aermiacchi- venriero decentrati poiva
- Voldomino; in viate Belforte (localih Cy' Bassay-
“e.a Cocquio fing alld rinascitd della gloriosa fab-
brical di aeropluni. Glierra 4 parte, ho appreso dal
" mio interfocutore che, prima del grippo folclori-
.. stico- déi Bosini; cera 14 Camerata: Varesing del
- Madrigale, srippo di cantort di musiche del Ciri<:
‘quecento. e Seivento che ottenne grandi successi
~esibendosi,: tm laltro, al Vltt{mzﬂe davanti a
“D'Antiinzio. Oltre the bravi, quel cantord erano
- belli'a vedetsi per ghi’ splendidi costumi d'epoca
- che indossavano: Sa pmpmo tutto 1'signor Bigt,.
sa-che: il grappo-aveva gid allors uno Spansor,
. tale: Della POI'td, fitolare di: una fabbrichetta di .
estratii’di carne con sede in vinle Milano: s :
‘Linesattezza sulla data me Tha fatta notars and

" ché il mio amico; To storico. pér eccellenza déi
. miei: coﬂeghl, Franco” Giannatoni che'di quel’
-bmlto glomo 30 aprlle 1944 con i ncm'di del- i

Tevento (sfugel con sua madre ¢ il fratello alla
: Pasubio) ha anche quetlo di un bel pidtto di ta-

chiini, gmvanettcﬂo sfollato'da Mslancm Iidung

.Sapete, parlando d'altro, chi'® stato #'primio Ba-. |
lilla della nostra Va:ese’? Melo hd conﬁdato, non

distruzione della villa del fionno Locatelliin via

ghateHe, «Cosa non normale - sotmhn .
temipiy: Un'ricordo da lui stesso’ definito. “raus
imatizzante" di quel’bombardartiento: di-apiile
T'ha ariche un altvo amico e collegs; Eugetiio Tac-™

Oiona. Da qui, con altri coetanei; in bicicletia,

venne a Varese a vedere gli éffesti delle hombe. . - -

senza, una’ punta: di orgoghio;” il protaganis
'Emilio Manfredi; mascotte degli squadrist che:

portavano sulle spalle quet birbetio ferail1924)
¢ alle principali manifestazioni. Con. quella divisa .
‘amorevolmente cucita “‘dabld sud mamimd, il pic

cofo Emilio & stato comphmemato persinodalme -
e dal pnnc:lpe ereditario. Nato in via Siccd come:

chi scrive, abbiameo. in comutie gualche ricorio,
anche se la'diffefenza d' el noR & poca; 1l Teaim;_
del Dopolavaro, ad esempio, dove dssisteva alle, - -

“prove dei lavori chie vedevano interprefe princi-
- pale Gignni Santuctio, il fimloso attore che abi-
. tava al quartiere Belffore. Salta poi fuort chigen=
7 trambi siano stati: ‘allievi di ptannforte della pro--
fessoressa’ Caremm al secondo’ piano dell'all
casa Parietti numero 12.E cos] gli vehing in met

1€ che prima del solfeggio, doveva metersi ¢o

e braceid tese per consentire alla signoring Cir=,

lottina di poggiare 1a matassa di lana'e aggorm{o— o
larla per bene. Forse quando prendevo tezioni io;:
quelfa mania & era passata. Ne avevi perd delle
altré'e poi; poverim, em terrorizzata daglic allarmi’:

_aem;, tanto che I notte veriva a'ddrmite & msa‘g o
mia: Sapeva che al peifrio suono della sireng, ¢ 4

volte molto pnma, fo correvo in rifuigio. Esi sen- |

tiva Sicira.:

Anna Mar:a ' andlnl-




